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CAPITOLO 6 
LA DONNA NELLA CHIESA 

Vor re i  d i re  le  cose  che  m i  sembrano  impor tan t i  in to rno  a l la  funz ione  de l la  
donna DURANTE le  Adunanze  de l la  Ch iesa !  
Questo  perché  es is tono  mo l t i  F ra te l l i  che  vorrebbero  re legarla  “quasi  
d ie t ro  la  vecch ia  grata” ,  pe rmet tendo le  so lo  lavor i  d i  o rd ine  p ra t ico  o  
a t t i v i tà  PARA ECCLESIALI !…  …  …  
Le  donne g reche  ed  o r ien ta l i  avevano sempre  i l  capo  coper to  da  un  ve lo  
per  tu t to  i l  tempo che  compar ivano  in  pubb l ico :  IN  TEMPI  REMOTI  SOLO 
LE PROSTITUTE NON SI  COPRIVANO!  
La ch ioma de l la  donna,  dunque,  ( cape l l i  lungh i )  sugger isce  g ià  LA F IGURA 
DEL VELO:  a  d i r lo  è  l ’Apos to lo  Pao lo !  
S in  da  Mosè,  g l i  uomin i  ebre i ,  du ran te  le  r iun ion i ,  avevano i l  capo  coper to ,  
p iù  o  meno come le  donne.  
Da l  momento  che  le  adunanze  c r is t iane  devono essere  fa t te  CON ORDINE 
E DECORO (1Cor  14 .40) ,  Pao lo  fa  de l le  p rec isaz ion i  in  p ropos i to :  ques te  
devono restare  va l ide  per  sempre !… 
Gl i  eb re i  p regavano a  capo  coper to  in  segno  d i  so t tomiss ione  ed  onore  a  
D io ,  ma mi  pare  d i  cap i re  che  Pao lo  p rec is i  quan to  segue:  

¨  QUANDO L ’UOMO PREGA,  duran te  ogn i  t ipo  d i  adunanza ,  se  non  
vuo le  d isonorare  Cr is to  DEVE FARLO A CAPO SCOPERTO:  Cr is to  
è  i l  suo  “capo”… e  most rando  i l  suo  capo  EVIDENZIA LA GLORIA 
DI  CRISTO!  

¨  QUANDO LA DONNA PREGA,  duran te  ogn i  t ipo  d i  adunanza ,  se  
non  vuo le  d isonorare  l ’uomo DEVE FARLO A CAPO COPERTO:  
l ’uomo è  i l  suo  capo… e  most rando  i l  p ropr io  capo… 
“ r imp iazzerebbe  e  adombrerebbe”  que l lo  de l l ’uomo!  

A Cor in to ,  come in  tu t ta  la  Grec ia ,  l ’o rd ine  duran te  le  adunanze  de i  CULTI  
PAGANI… era  a l  con t ra r io :  le  donne g reche  NON s i  ve lavano !  

¨  PER LA DONNA copr i r s i  i l  capo  è  segno de l l ’au to r i tà  da  cu i  
d ipende,  segno  che  è  sogget ta  (so t tomessa)  a l la  p ropr ia  au to r i tà !  

¨  Questo  vuo l  d i re  che  duran te  le  adunanze  LA DONNA NON PUO’  
AVERE PRIORITA’  o  conduz ione  (LA SUA STESSA PRIORITA’  E ’  
L ’UOMO!) :  LEI  NON DEVE AVERE O PRENDERSI  AUTORITA’ .  (P iù  
avan t i  vedremo,  in fa t t i ,  che  per  ques to  mot ivo  LA DONNA NON 
PUO’  GUIDARE LA CHIESA E NON LA PUO’  INSEGNARE!)  

¨  In  o r ien te  IL  VELO COSTITUISCE DA SEMPRE IL  POTERE,  
L ’ONORE E LA DIGNITA’  DELLA DONNA:  TUTTI  POTREBBERO 
INSULTARE UNA DONNA CHE NON FOSSE VELATA!  (La  mancanza  
de l  ve lo  su l  capo  de l la  donna v iene  cons idera ta  come “segno d i  
p ros t i tuz ione” :  l ’ I s lamismo ha  u l te r io rmente  esaspera to  ques to  
p r inc ip io  cu l tu ra le  e  cu l tua le ,  a l  pun to  che  UNA DONNA NON 
VELATA PER STRADA. . .  POTREBBE ESSERE ADDIRITTURA 
ACCECATA COL VETRIOLO!) !  

SETTE MOTIVI A FAVORE DEL VELO: 1Cor 11… 
1.  Verse t to  3 :  per  la  donna è  UN DISONORE APPARIRE AUTOREVOLE 

QUANTO L ’UOMO (SCOPERTA) ,  POICHE’  LA DONNA “E’  LA GLORIA 
CHE DIO DIEDE ALL ’UOMO” !  

2 .  VERSETTI  7 -9 :  la  donna ha  un  rappor to  INDIRETTO con  la  c reaz ione :  
la  c reaz ione  fu  “consegnata  ad  Adamo! ” .  

3 .  Verse t t i  10 -11 :  la  donna DEVE  VELARSI  DURANTE LE ADUNANZE… 
a mot ivo  deg l i  ange l i .  (Forse  per  non  scanda l izzar l i?  O fo rse  per  
ev i ta re  che  g l i  ange l i  s i  lament ino  davan t i  a  D io  d i  una  ta le  
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ing ius t iz ia :  quando a lcun i  d i  lo ro  s i  r ibe l la rono  D io  l i  pun ì… ed  o ra ,  
fo rse ,  po t rebbero  p re tendere  lo  s tesso  t ra t tamento  per  la  donna? –
FORSE! )  

4 .  Verse t to  14 :  la  s tessa  na tu ra  fa  c rescere  p iù  ve locemente  i  cape l l i  
de l la  donna in  modo che  e l la  por t i  una  CHIOMA A GUISA DI  VELO:  
ques to ,  d ice  Pao lo ,  dovrebbe  sugger i re  a l la  donna d i  ve la rs i  du ran te  
le  adunanze  de l la  Ch iesa  r iun i ta !  

5 .  Verse t to  16 :  in  epoca  Aposto l i ca  fu  s tab i l i ta  ques ta  usanza ,  ques ta  
rego la  ( fo rse  per  d is t inguers i  da l  mondo c i r cos tan te ! )… Qua lcuno  
po t rebbe  ob ie t ta re  che  se  ques ta  fu  UN’USANZA STABIL ITA DAGLI  
UOMINI  (quan tunque Aposto l i ! ) ,  po t rebbe  anche  non  essere  
r ispe t ta ta !  E ’  ve ro ,  ma NON è  l ’un ico  mot ivo  per  cu i  Pao lo  ch iede  a l la  
donna d i  ve la rs i  du ran te  le  adunanze !  

6 .  1Cor  8 .13 :  la  donna NON ha  i l  d i r i t to  d i  SCANDALIZZARE LA 
MAGGIORANZA (ved i  Mc 9 .42 ! )  

7. Chi vuole ignorare queste istruzioni apostoliche sarà… ignorato! 1Cor 14.38. 

TRE MOTIVI CONTRO IL VELO:  
1.  I  temp i  sono  cambia t i :  NON sono  p iù  SOLO le  p ros t i tu te  a  tag l ia re  i  

cape l l i  e  ad  andare  co l  capo  scoper to !  
2 .  ERA SOLO UNA USANZA,  una  rego la  DI  QUEL TEMPO:  o ra  non  se  ne  

vede  p iù  la  necess i tà :  i l  copr icapo  de l la  donna duran te  le  adunanze  E’  
UNA PICCOLEZZA CHE SI  PUO’  TRANQUILLAMENTE ELIMINARE!  

3 .  E ’  INUTILE METTERE IL  VELO SE NON SI  E ’  VERAMENTE 
SOTTOMESSI ,  da l  momento  che  i l  ve lo  de l la  donna ind ica  la  sua  
so t tomiss ione  a l l ’uomo (non  a l  mar i to ,  come vor rebbero  fa r  d i re  
a lcune  sore l le  NON sposa te ! ) !  A QUESTO PUNTO E PER QUESTO 
PUNTO IO,  INVECE,  CHIEDEREI :  “SE UNA SORELLA E’  VERAMENTE 
SOTTOMESSA ALL ’UOMO… PERCHE’  NON METTERLO?!  

 

DUE ASSOLUTI BIBLICI A FAVORE DEL VELO: 
1.  Verset to  10:  s i  t ra t ta  d i  un  dovere ,  UN COMANDAMENTO BIBLICO!  
2 .  1Cor 14 .37:  LO VUOLE IL  SIGNORE,  E’  UNO DEI  SUOI  

COMANDAMENTI !  
Dio  ch iede  a l la  donna d i  ve la rs i  du ran te  le  adunanze ,  a l lo  s tesso  modo d i  
come ch iede  a l la  Ch iesa  a l t re  cose ,  g rand i  e /o  p icco le… … … 
BISOGNA PURE AMMETTERE CHE TRA LE F ILE DEI  CREDENTI  VI  SONO 
STRANE PERSONE:  

¨  i  contenzios i .  1Cor  11 .16 .  Contendere  con  quan to  c i  d ice  la  B ibb ia  
o  con  quan to  s tab i l i to  da i  Condut to r i  de l la  Ch iesa  Loca le ,… a  che  
p rò?  Creare  tens ion i  e  spacca tu re  per  i l  ve lo ,… a  che  p rò?… Ai  
con tenz ios i ,  pe rò ,  p iace  guer regg ia re  e  … quas i  d i  nu l l ’a l t ro  s i  
p reoccupano se  non  d i  ce rcare  in  tu t t i  i  mod i  d i  IMPORRE LE 
PROPRIE CONVINZIONI… magar i  so lo  per  es ib iz ion ismo o  per  
a r r iv ismo:  s iamo c i r conda t i  sempre  da  CREDENTI  GUERRAIOLI   
GUERRAFONDAI !  

¨  I  fa ls i  sp i r i tua l i  ( I  CREDENTI  CARNALI ) .  1Cor  14 .37 ;  3 .1 -5  
C i  sono ,  insomma,  anche  mo l t i  c reden t i  che  vog l iono  sos tenere  le  p ropr ie  
tes i  perché ,  in  de f in i t i va ,  VOGLIONO IMPORSI  SULLA CHIESA,  perché  s i  
facc ia  que l lo  che  d icono  lo ro :  co l  ve lo ,  con  la  p regh ie ra ,  con  tu t to !… 
Ad ogn i  modo,  se  par t iamo da l  p resupposto  i r r inunc iab i le  che  OGNI  
TRASGRESSIONE AL COMANDAMENTO DI  DIO E’  PECCATO,  dovremo 
anche  conc ludere  che  OGNI  PECCATO AVRA’  LA SUA GIUSTA 
CONDANNA!  
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LA PREGHIERA E IL “PARLARE” DELLA DONNA 
DURANTE LE ADUNANZE: 
C’E’  STATO UN TEMPO DURANTE IL  QUALE anch ’ io  e ro  con t ra r io  a  
sen t i re  la  voce  femmin i le  IN PREGHIERA duran te  le  adunanze ,… ma né  io  
e  né  a l t r i  avevamo VALIDE ED EVIDENTI  RAGIONI  BIBL ICHE PER 
SOSTENERLO:  cos ì  c redevamo,  ma,  a lmeno persona lmente ,  NON AVEVO 
MAI  FATTO UNO STUDIO APPROFONDITO SULL ’ARGOMENTO!  
Quando ne l  1979  cominc ia i  ta le  s tud io  davan t i  a l  S ignore ,  NON MI  FU PIU’  
POSSIBILE RESTARE ONESTAMENTE CON LE VECCHIE CONVINZIONI  IN 
PROPOSITO (vor re i  so t to l ineare  che  NON CONSULTAI  ALCUN L IBRO 
su l l ’a rgomento :  spesso  i  l ib r i  po r tano  “ fuor i  s t rada” ! ) !… 
Ogn i  ve ro  Cr is t iano  dovrebbe  fa re  quan to  segue:   

1 .  most ra re  la  p ropr ia  matu r i tà  sp i r i tua le  LASCIANDOSI  PLASMARE 
DA DIO  

2 .  essere  aper to  e  d ispos to  ad  acce t ta re  c iò  che  la  Scr i t tu ra  insegna:  
ch i  d i  no i  ha  i l  d i r i t to  d i  “pensare  d i  sapere  g ià  tu t to ,  d i  non  avere  
p iù  a l t ro  da  scopr i re  ne l la  Scr i t tu ra ”?  

3 .  non  aver  paura  d i  cambia re  que l lo  che  la  Scr i t tu ra  r ive la  con  uno  
s tud io  p iù  appro fond i to :  p ropr io  i  fa r ise i  avevano le  lo ro  t rad iz ion i  
… che  non  avrebbero  ma i  vo lu to  cambia re… e  con  esse  
annu l lavano  la  Paro la  d i  D io !  Mat  15 .6  

C i  sono  ancora  mo l t i  c reden t i  CONTRARI  a l la  p regh ie ra  de l la  donna 
duran te  le  adunanze :  

¨  NON vog l iamo ques t ionare  con  lo ro  per  vedere  ch i  ha  rag ione ,  o  
per  impor re  la  nos t ra  conv inz ione !  Non vog l iamo fa re  come Sau lo  
da  Tarso  p r ima de l la  Convers ione ,  quando persegu i tava  ed  
ucc ideva  i  Cr is t ian i  a  mot ivo  de l le  sue  conv inz ion i !  

¨  Ch ied iamo a  lo ro  d i  fa re  a l t re t tan to :  F i l  3 .15 .  LASCIAMO CHE SIA 
IL  SIGNORE,  E SOLO LUI ,  A CAMBIARE LE NOSTRE 
CONVINZIONI !  

¨  OGNUNO DEVE AGIRE SECONDO LE CONVINZIONI  CHE DIO GLI  
HA DATO.  Rom 14 .22-23 ,  5 .  QUELLO CHE NON PROCEDE DA 
CONVINZIONE E’  PECCATO:  non cost r ing iamo nessuno a  
peccare ,  cos t r ingendo lo  a  fa re  una  cosa  per  cu i  D io  lo  conv ince  
d ive rsamente  (s i  può costr ingere la gente in tant i  modi ! ) !   

¨  SE SIAMO ONESTI  DAVANTI  AL  SIGNORE,  D io  c i  gu iderà  
persona lmente  a l la  comprens ione  de l la  Sua  Paro la… e  i  FRATELLI  
CONTRARI  devono PAZIENTEMENTE ASPETTARE CHE DIO CE LA 
RIVELI  E CONTINUI  A RIVELARLA ANCHE A LORO!  

Not iamo i  punt i  che  seguono:  
1.  LA SCRITTURA NON PROIBISCE MAI  CHIARAMENTE  ALLA 

DONNA DI  PREGARE NE’  IN PUBBLICO E NE’  IN PRIVATO:  
QUESTO VALE ANCHE PER QUELLO CHE LA SCRITTURA 
DEFINISCE “PROFEZIA”  IN 1  Cor  14 .1 -3  (MAI  è  scr i t to ,  ad  
esempio ,  LA DONNA NON DEVE PREGARE ad  a l ta  voce 
DURANTE L ’ADUNANZA! ) !   

2 .  TUTTI  I  VERSETTI  DI  CUI  SI  AVVALGONO “GLI  ASSERTORI  DEL 
SILENZIO ”  SONO SEMPRE VAGHI ,  O INTERPRETATI  PER 
SUPPOSIZ IONE,  O SPIEGATI  SOLO ALLA LUCE DELL ’ANTICO 
TESTAMENTO,  O PER DEDUZIONE A CONCLUSIONE DI  
“RAFFRONTI  CON BRANI  DI  ET ICA GIUDAICA” !  
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3 .  TUTTO CIO’  CHE LA SCRITTURA DICE CHIARAMENTE IN 
PROPOSITO RIGUARDA IL  DECORO E L ’ORDINE:  IL  SILENZIO,  
a l lo ra ,  SAREBBE DA IMPORRE ALLA DONNA SOLO PERCHE’  
RITENIAMO CHE SIA INDECOROSO SENTIRE LA SUA VOCE?  

 
A questo punto vorrei elencare alcune riflessioni su 1Cor 11 e 14… 
v  1Cor 11:  

1.  Verse t to  4 :  
a .  i  te rm in i  “p rega  o  p ro fe t izza”  s i  devono in tendere  IN MODO 

SONORO :  se  “p rega  o  p ro fe t izza”  con  voce  ud ib i le !  Nu l la  c i  
lasc ia  in tendere  che  s i  t ra t t i  d i  un  modo d i  PREGARE E 
PROFETIZZARE IN SILENZIO!  

b .  l ’uomo che  lo  fa ,  DEVE FARLO A CAPO SCOPERTO:  
a l t r iment i  d isonora  Cr is to ,  i l  suo  “Capo”  persona le !  Insomma,  
sarebbe  un  d isonore  SE L ’UOMO PREGASSE O 
PROFETIZZASSE A CAPO COPERTO!  NON d ice  che è  un  
d isonore  se  prega o  profe t izza ,  ma se  lo  fa  a  capo 
coperto !  

2 .  Verse t to  5 :  
a.  i  te rm in i  “p rega  o  p ro fe t izza”  sono  de l  tu t to  iden t ic i  a  que l l i  

usa t i  ne l  ve rse t to  p recedente  per  par la re  de l la  “ funz ione  
masch i le ” :  s i  devono  in tendere  IN MODO SONORO,  c ioè  che  
s i  t ra t ta  d i  UN PREGARE E PROFETIZZARE CON VOCE 
UDIBILE!  Nul la  c i  lasc ia  in tendere  che s i  t ra t t i  d i  UN 
PREGARE E PROFETIZZARE IN SILENZIO!  

b.  La  donna che  lo  fa ,  DEVE FARLO A CAPO COPERTO:  
a l t r iment i  d isonora  l ’uomo,  i l  suo  capo  persona le !  Insomma 
sarebbe  un  d isonore  SE LA DONNA PREGASSE O 
PROFETIZZASSE A CAPO SCOPERTO!  NON  d ice  che  è  un  

d isonore  se  p rega  o  p ro fe t izza ,  ma sarebbe  un  d isonore  

SOLO se  lo  facesse  a  capo  scoper to ,  senza  ve la rs i !  
c .  La  donna che  p regasse  o  p ro fe t izzasse  senza  essere  ve la ta . . .  

SAREBBE “VERGOGNOSA”  COME SE FOSSE RASA!  (A que l  
tempo le  donne “a  capo  rasa to ”  e rano  le  p ros t i tu te ,  le  qua l i  
usavano anche  ques to  “segno  d i  r i conosc imento ” ! )  

3 .  Verse t to  13 :   
a.  i l  te rm ine  PREGARE è  iden t ico  a  que l lo  usa to  ne i  ve rse t t i  4  e  

5 :  s i  deve  in tendere  IN MODO SONORO,  c ioè  s i  t ra t ta  d i  UN 
PREGARE CON VOCE UDIBILE!  Nul la  c i  lasc ia  in tendere  
che s i  t ra t t i  d i  UNA PREGHIERA IN SILENZIO!  

b.  E ’  COSA SCONVENIENTE CHE UNA DONNA PREGHI  SENZA 
ESSERE VELATA:  NON d ice  che  è  cosa  sconven ien te  se  la  
donna p rega !  QUESTO VUOL DIRE CHE E’  CONVENIENTE SE 
LA DONNA PREGA COL VELO IN TESTA (e  s i  t ra t ta  d i  una  
PREGHIERA SONORA) !  

c .  I l  ve rse t to  c i  ch iama a  dare  UN GIUSTO GIUDIZ IO,  un  
g iud iz io  ob ie t t i vo  su l la  te rm ino log ia  e  su i  fa t t i !  

v  1 Cor 14:  
4.  ve rse t to  26 :  

a .  i l  te rm ine  “CIASCUNO”  s i  r i fe r isce  AD OGNI  MEMBRO DELLA 
CHIESA e  NON  so lo  ag l i  uomin i :  s iamo tu t t i  f ra te l l i  e  UNO in  
Cris to  (ANCHE L ’ESPRESSIONE “CHIESA DI  FRATELLI”… 
SOTTINTENDE CHE SIANO INCLUSE LE SORELLE! )  Nu l la  c i  



 – 35 – 10 dicembre 2019  

 35 

lasc ia  in tendere  che  s i  r i fe r isca  so lo  a i  masch i  e  nu l la  c i  
au to r izza  a  sos tenere  che  da l le  a t t i v i tà  e lenca te  ne l  ve rse t to  
s iano  esc luse  le  donne:  se  da  ta lune  a t t i v i tà  ecc les ia l i  la  
donna deve essere  g iustamente  esc lusa ,  NON lo  s i  deduce  
cer tamente  da  ques to  verse t to…,  bens ì  da  1T im 2 .12 !   

b .  lo  scopo  d i  tu t te  le  a t t i v i tà  e lenca te  deve  essere  
l ’ed i f i caz ione :  se  una  cosa  ed i f i ca !  1Cor  10 .23 ;  Ef  4 .29  

5 .  verset to  31 :  
a.  L ’espress ione  “TUTTI ,  UNO AD UNO…”… SI  DEVE 

INTENDERE SENZA ESCLUDERE PROPRIO NESSUNO:  cosa 
c i  pot rebbe autor izzare  a  concludere  che “ i l  tu t t i”  non  
ind ich i  tu t t i ,  ma so lo  i  maschi?  

b .  Riappare  in  ques to  verse t to  i l  te rm ine  “p ro fez ia ”  che  avevamo 
no ta to  in  1Cor  11 .4 -5  e  anche  qu i  s i  r i fe r isce  a  TUTTA LA 
CHIESA…; TUTTI ,  UNO AD UNO!  D ’ALTRA PARTE,  COME SI  
POTREBBE PROFETIZZARE IN SILENZIO? 

6.  ve rse t to  34 :  
a .  I l  te rm ine  “TACCIANSI ”  NON SI  PUO’  INTENDERE IN FORMA 

ASSOLUTA:  a l t r iment i  le  so re l le  non  po t rebbero  nemmeno 
d i re  “amen”  a l le  p regh ie re  de i  f ra te l l i  e  neanche  can ta re !  

b. I l  te rm ine  “PARLARE”  s i  deve  in tendere  obb l iga to r iamente  
( l ’obb l igo  der iva  da l  tes to ,  ovv iamente ! )  ne l  senso  d i  
“ ch iacch ie ra re  o  d i  p red icare ” :  a l t r iment i ,  come de t to  a l  pun to  
p recedente ,  non  sarebbe  permesso  a l le  so re l le  neanche  d i  
d i re  “amen”  o  d i  can ta re !  Ovv iamente  i l  ve rse t to  NON DICE:  
“NON PERMETTO ALLA DONNA DI  PREGARE O DI  
PROFETIZZARE” ,  MA DICE “NON PERMETTO ALLA DONNA 
DI  PARLARE ”…i l  che  è  ben  d ive rso !  QUI’ NON SI VIETA 
ALLA DONNA DI PREGARE, MA DI PARLARE! 

c .  S i  r ibad isce  che  LA DONNA DEVE STARE SOGGETTA e  nul la  
c i  au tor izza  a  d i re  che  DEVE STARE IN SILENZIO 
ASSOLUTO!  LO STESSO TERMINE “TACCIANSI ”  è  usa to  ne l  
ve rse t to  30 ,  DOVE s i  a f fe rma che  OGNUNO DEVE FAR 
SENTIRE LA SUA VOCE AL PROPRIO TURNO 
ASSEMBLEARE” ,  non  che  deve  tacere  in  modo asso lu to :  
TUTTO,  in fa t t i ,  deve  essere  fa t to  con  decoro  e  con  o rd ine !  

d .  Qua ls ias i  a l t ro  t ipo  d i  “ in te rp re taz ione”  c reerebbe  con f l i t t i  con  
1Cor  11  e  1T im 2 .12 ,… perché  con  ques t i  tes t i  en t re rebbe  in  
“ co l l i s ione” !  

7 .  ve rse t to  35 :  
a .  IL  DIVIETO DI  PARLARE (non  d i  p regare)  VALE SOLO 

PER L ’ASSEMBLEA 
b .  SI  RIBADISCE CHE E’  INDECOROSO CHE LA DONNA 

PARLI  IN ASSEMBLEA (non  s i  d ice  che  è  indecoroso  
se  p rega ! )  

c .  SI  SOTTOLINEA CHE SE LA DONNA VUOLE FARE 
“ INTERROGATORI  VARI ”  NON PUO’  FARLO IN 
ASSEMBLEA,  … BENSI ’  A CASA:  QUESTO CI  
SUGGERISCE CHIARAMENTE E BENE 
L ’ INTERPRETAZIONE DA DARE AL TERMINE 
“TACCIANSI ” !  

v  Come i l  le t to re  avrà  cer tamente  no ta to ,  tu t ta  la  ques t ione  de l la  
PREGHIERA SONORA DELLA DONNA IN ASSEMBLEA ver te  so lo  su  
p resuppost i  e  i l laz ion i :  QUESTO,  ALMENO,  PER QUANTO RIGUARDA 
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1Cor  11  e  14 !  NATURALMENTE “F IN QUI ’  DIO MI  FA VEDERE :  QUANDO 
E SE EGLI  VORRA’… MI  CONVINCERA’  DIVERSAMENTE!”  

v  Abb iamo anche  no ta to  che ,  sopra t tu t to  ne l  cap i to lo  14 ,  i l  “ tacc ians i ”  
NON r iguarda  la  p regh ie ra ,  ma IL  PARLARE… 

v  In f ine ,  accos tando  1  Cor  11  e  14  con  1T im 2 .12 ,  abb iamo no ta to  che  
tu t ta  la  ques t ione  e ra  sor ta  A CORINTO NON A PROPOSITO DELLA 
PREGHERA ,  bens ì  de l l ’ insegnamento  e /o  con  para l le la  po lemica  de l le  
donne:  Pao lo  spec i f i ca  ch ia ramente  che  “NON PERMETTE 
ALLA DONNA DI INSEGNARE” (non dice: “non 
permetto alla donna di pregare”!)… 
Persona lmente ,  devo  d i re  che  le  poche  vo l te  che  NON mi  sono  po tu to  
recare  a l l ’Adunanza  perché  ma la to ,  a l  r ien t ro  de i  m ie i  ca r i  ho  sempre  
ch ies to :  “ ch i  ha  par la to?”  (Tu t t i  cap ivano  che  vo less i  sapere  ch i  aveva  
p red ica to ! )  

 

CONCLUSIONE: 
Vor re i  “ t i ra re  le  somme”  d i  quan to  abb iamo v is to  s in  qu i  a l  r iguardo  de l  
VELO E DELLA PREGHIERA DELLA DONNA duran te  le  adunanze :  

1. La donna deve  por ta re  i l  ve lo ,  ma deve  avere  la  possib i l i tà  d i  
p regare  e  d i  p ro fe t izzare :  NON PUO’  INSEGNARE O AVERE 
AUTORITA’  (QUESTO E’  L’UNICO DIVIETO  CHIARO ED 
INEQUIVOCABILE ! ) .  1Cor  11 .10 ,5 ;  1T im 2 .4  (A scanso  d i  
equ ivoc i ,  spec i f i co  che  PROFETIZZARE NON E’  PREDICARE:  s i  
p ro fe t izza  anche  da l  pos to  o  sempl icemente  raccon tando  
un ’esper ienza  fa t ta  co l  S ignore… per  conso la re ,  esor ta re ,  

ed i f i ca re  l ’ud i to r io !  Ved i  1Cor  14 .1 -3  e  1T im 2 .4 !  LA 
PREDICAZIONE VA INTESA COME 
L’INSEGNAMENTO DAL PULPITO…, 
INTESO COME “CATTEDRA”!) 

2.  L ’uomo NON deve  essere  a  capo  coper to ,  ma deve  avere  la  
poss ib i l i tà  d i  p regare ,  p ro fe t izzare ,  insegnare  e  ed  eserc i ta re  
au to r i tà .  1Cor  11 .4 ;  1T im 2 .4  

3 .  I  SUDDETTI  DUE PUNTI  ERANO LA REGOLA STABIL ITA DAGLI  
APOSTOLI  ed  e ra  ques ta  l ’usanza  d i  tu t te  le  Ch iese  de l  tempo:  
non b isogna essere  contenzios i .  1Cor  11 .16  

4.  TUTTI  possono p regare  e  p ro fe t izzare  UNO AD UNO.  1Cor  
14 .26 ,31  (NON tutti  possono insegnare… o parlare! )  

5. OGNI  COSA deve  essere  fa t ta  con  decoro  e  con  o rd ine .  1Cor 14.40 
6 .  OGNI  COSA deve  essere  fa t ta  per  l ’ed i f i caz ione .  1Cor  14 .26  
7 .  Quest i  sono  COMANDAMENTI  DEL SIGNORE e  non  d i  Pao lo :  ch i  l i  

vo lesse  ignora re  po t rebbe  fa r lo ,  ma SAREBBE IGNORATO ( “ lo  
ignor i ! ”… Si  t ra t ta  d i  una  g rave  d isc ip l ina  verso  “co lo ro  che  s i  
man i fes tano  insubord ina t i ! ” )… TUTTAVIA NESSUNO HA IL  
DIRITTO DI  IMPEDIRE AGLI  ALTRI  QUELLO CHE POSSONO 
FARE (c ioè  d i  osservare  ques t i  comandament i ! )… ANCHE SE LUI  
FOSSE DI  “UN AVVISO DIVERSO” !  
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So che  I  CULTORI  DEL SILENZIO FEMMINILE IN ASSEMBLEA s i  r i fanno  ad  
a l t r i  ve rse t t i  ancora :  ne  vor re i  esaminare  b revemente  so lo  due  d i  ques t i !  
1.  1T im 2 .8 :  

a.  i l  ve rse t to  ch iama in  causa  “g l i  uomin i ”  per  LA PREGHIERA IN 
OGNI  LUOGO:  s i  sos t iene ,  cos ì ,  che  so lo  g l i  uomin i  ( i  masch i )  
possono p regare  SONORAMENTE ovunque (ANCHE in  Assemblea) ,  
ment re  le  donne NON POSSONO FARLO OVUNQUE (non  
po t rebbero  fa r lo  in  Assemblea) !  

b .  Ammesso  e  NON CONCESSO CHE PAOLO VOGLIA DARE DELLE 
ISTRUZIONI  SULLA PREGHIERA NELLE ADUNANZE ( la  p r ima 
par te  de l  cap i to lo ,  però ,  lo  esc lude  ch ia ramente ! ) ,  m i  permet to  
umi lmente  d i  fa r  no ta re  quan to  segue:  

•  S i  d ice  che  GLI  UOMINI  DEVONO PREGARE OVUNQUE:  
po t rebbe  essere  anche  in teso  “NON SOLO A CASA! ” ,  
OPPURE “non  so lo  ne l le  adunanze ! ” .  

•  NON  S I  DICE “SOLO  GL I  UOMINI ” ,  pe r  esc ludere  ch ia ramente  
le  donne:  l ’esc lus ione de l le  donne v iene  assodata  so lo  per  
ipotes i  (PER SUPPOSIZ IONE ARBITRARIA! )  o  per  
“p resupposto  d i  par te ” !  Ch i  oserebbe  a f fe rmare  che  quando c i  
de f in iamo “ASSEMBLEA DI  FRATELLI ”  VOGLIAMO DIRE CHE 
SIAMO TUTTI  MASCHI?  
Forse  a  Cor in to ,  su l la  sc ia  de l le  se t te  eso te r iche  in  voga ,  GLI  
UOMINI  VOLEVANO FAR FARE QUASI  TUTTO ALLE DONNE:  
fo rse  per  ques to  Pao lo  l i  esor ta  ad  assumere  un  ruo lo  p iù  
p ieno !  (Duran te  i  cu l t i  pagan i ,  e rano  le  donne a  fa re  quas i  
tu t to :  da l  sacerdoz io  a l la  danza ,  ecc ! )  

•  S i  d ice  che  GLI  UOMINI  DEVONO PREGARE OVUNQUE “CON 
MANI  PURE,  SENZ ’ IRA E SENZA DISPUTE” :  potrebbe  essere  
in teso  che  PAOLO VOGLIA SOLO REGOLAMENTARE LA 
PREGHIERA DEGLI  UOMINI… che ,  fo rse ,  f ino  ad  a l lo ra  
avevano p rega to  NON OVUNQUE,  e  lo  avevano anche  fa t to  
” con  man i  sporche”  ( sporch i  d i  pecca to ! ) ,  “ con  i ra  e  con  
d ispu te ! ”  

•  IL  VERSETTO SEGUENTE a  ques to  in iz ia  con  un  
“SIMILMENTE” :  po t rebbe  r i fe r i r s i  a l l ’espress ione  in iz ia le  “ IO 
VOGLIO” ,  oppure  che  ANCHE LE DONNE PREGHINO 
OVUNQUE CON MANI  PURE,  SENZ ’ IRA E SENZA DISPUTE!  I l  
“ s im i lmente ”  po t rebbe  r i fe r i r s i  a l  p r ima o  a l  dopo !  

•  I  verset t i  11 -12  “ tag l iano  la  tes ta  a l  to ro ”  e  ch ia r iscono  che  
L ’UINICO DIVIETO ALLA DONNA RIGUARDA 
L ’ INSEGNAMENTO E L ’AUTORITA’  (GUIDA,  GIUDIZ IO,  ECC! )  

2.  1Sam 1 .13-17:  
a .  QUESTO BRANO SI  TROVA NELL ’ANTICO TESTAMENTO:  i  

c reden t i  NON  e rano  ancora  “TUTTI  UNO IN CRISTO”  e  NON 
es is teva  ancora  Gal  3 .28!  

b.  Anna s i  t rovava  ne l  “Tempio ”  (non  e ra  ancora  IL  TEMPIO,  ma un  
temporaneo sos t i tu to :  1Sam 1 .9 )  ne l  luogo  s tab i l i to  per  
l ’adoraz ione  e  NON C’ERA ALCUN CULTO IN ATTO:  NON ERA  
UN’ADUNANZA !  

c .  S i  d ice  che  PREGAVA IN CUOR SUO,  MA MUOVEVA LE LABBRA:  
NON ERA UNA PREGHIERA “SONORA” !  

•  NON fu  cons idera ta  ubr iaca  perché  p regava  in  cuor  suo ,  
MA SOLO PERCHE’  PREGAVA MUOVENDO UNICAMENTE 
LE LABBRA,  SENZA CHE SI  UDISSE VOCE!  GLI  STESSI  
“CULTORI  DEL SILENZIO FEMMINILE”  NON 
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PROIBIREBBERO MAI  ALLE DONNE DI  “PREGARE IN 
CUOR LORO” !   

•  I l  sacerdo te  E l i  cap isce  che  le i  s ta  p regando da l  
mov imento  de l le  sue  labbra ,  ma SICCOME NON ODE 
ALCUNA VOCE pensa che s t ia  smaniando !  

•  NON v iene  r improvera ta  perché  p regava  ( fo rse  s i  t ra t tava  
so lo  d i  un  b isb ìg l io ! ) ,  ma SOLO PERCHE’  NON SI  CAPIVA 
QUELLO CHE DICEVA!  

•  NESSUNO LE AVEVA CHIESTO O COMANDATO DI  
“PREGARE IN SILENZIO” !  D ’ALTRA PARTE,  PROPRIO 
NELL ’ANTICO TESTAMENTO,  ESISTONO DONNE 
PROFETESSE CHE SVOLGONO IL  LORO MINISTERIO IN 
PUBBLICO:  M i ram,  Debora ,  Hu lda ,  ecc….  E NEL NUOVO 
TESTAMENTO ABBIAMO LE F IGLIE DI  F IL IPPO CHE 
PROFETIZZANO PUBBLICAMENTE SENZA CHE ALCUNO 
GLIELO VIETASSE!  (VEDI  ATTI  21 .8 -9  RAFFRONTATO 
CON GIOELE 2 .28! )   

d .  NON RISULTA CHE ELI  L ’ABBIA RIMPROVERATA PER AVER 
MOSSO LE LABBRA DURANTE LA SUA PREGHIERA O PERCHE’  
ABBIA PREGATO DAVANTI  ALL ’ETERNO:  SE NON E’  SCRITTO,  
PERCHE’  LO SI  DEVE SUPPORRE? (EPPURE,  LO RIPETO,  NON 
SI  UDIVA LA SUA VOCE:  IL  BRANO,  DUNQUE,  NON E’  
ACCOSTABILE A 1Cor  14  o  12 ! )  … E NON SO CON QUALE 
DIRITTO SI  VOGLIA AFFERMARE CHE “LA DONNA DEVE FARE 
COME ANNA… CHE PREGAVA SENZA FARE UDIRE LA SUA 
VOCE IN ASSEMBLEA!”  

e.  NON RISULTA CHE SIA STATA PUNITA per  aver lo  fa t to :  E l i  la  
r imanda in  pace  (Verse t to  17) !  

f .  DIO AVEVA GRADITO IL  SUO COMPORTAMENTO:  EL I  
GUARDAVA LE SUE LABBRA,  MA DIO GUARDA IL  CUORE!  Anna,  
in fa t t i ,  fu  sub i to  esaud i ta  da  D io :  se  avesse  commesso  un  
pecca to ,  perché  l ’av rebbe  esaud i ta  e  non  pun i ta?  NON CI  SONO 
RISCONTRI  DI  SORTA PER AFFERMARE CHE SE AVESSE 
PREGATO IN MODO SONORO DIO L ’AVREBBE PUNITA O NON 
L ’AVREBBE ESAUDITA!  

 
Ta lvo l ta  m i  è  s ta to  fa t to  no ta re  che  LA DONNA POTREBBE FAR SENTIRE 
LA SUA VOCE SOLO A CASA O,  AL  MASSIMO,  DURANTE ADUNANZE CHE 
NON SIANO “ IL  CULTO”  (CIOE’  NON DURANTE LA RIUNIONE DI  
ADORAZIONE CON LA CELEBRAZIONE DELLA “CENA DEL SIGNORE” ! ) .  
<Se p ropr io  deve  p regare>,  m i  è  s ta to  p iù  vo l te  de t to ,  <po t rebbe  fa r lo  so lo  
in  a l t re  adunanze  e  non  DURANTE IL  CULTO>!  
Vorre i  umi lmente  far  notare  quanto  segue:  

1.  DIO E’  SEMPRE LO STESSO DURANTE TUTTE LE ADUNANZE,  
ANCHE DURANTE QUELLE IN CASA!  

2 .  1Cor  11  par la  de l  CULTO:  in fa t t i  v i  s i  ce lebra  la  Cena de l  S ignore !  
3 .  1Cor  14  par la  d i  Adunanze  d i  Stud io  (O DI  EDIF ICAZIONE) :  in fa t t i  

v i  s i  insegna!  
4 .  IL  CULTO,  ne l la  PRIMA CHIESA,  ven iva  fa t to  spesso  a  casa…,  ma 

anche  a l l ’aper to  ( IN PUBBLICO! ) .  
5 .  C ’E ’  UNA NETTA DIFFERENZA TRA IL  “PREGARE E 

PROFETIZZARE”… E “L ’ INSEGNARE ED AVERE AUTORITA’ !  
Per  i l  res to ,  lasc iamo che  s ia  i l  s ignore  a  conv incere  d ive rsamente  e ,  ne l  
f ra t tempo,  c iascuno  s ia  l ibe ro  d i  ag i re  in  base  a l la  p ropr ie  conv inz ion i  PER 
TUTTO CIO’  CHE NON E’  IN APERTA E CHIARA OPPOSIZ IONE ALLA 
SCRITTURA.  
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VIVERE NE RISPETTO RECIPROCO DELLE PROPRIE ED ALTRUI  
CONVINZIONI  DOVREBBE ESSERE LA “MASSIMA DELLA VITA 
EVANGELICA” !  Rom 14  


